Carissimo Giorgio,

Visto che la lettera non ha interlocutori espliciti, penso di essere coinvolta anch’io, dal momento che ho rilasciato l’intervista al giornale locale.

Per questo non mi tiro indietro e cerco in base alle mie conoscenze rispondere punto per punto alle tue osservazioni.

1. nella mia intervista non c’è critica,  ho soltanto raccontato i fatti accaduti.

2. dici che la cisl negli anni si è migliorata come il vino, io non mi intendo tanto di vino, dico solo che sono entrata alla cisl 40 anni fa  si respirava   un’altra  aria o almeno io così la percepivo.

3. il fatto che ci si lamenti dell’abbandono  del  Canavese, di sicuro non si può negare, l’accentramento penalizza la periferia, si perde l’identità, si perde il diretto contatto con le istituzioni,con i cittadini e gli iscritti, forse tu non lo puoi capire perché sei sempre stato nella metropoli.
Pensa, qualche dirigente ha orgogliosamente detto che la fusione si sarebbe dovuta fare prima tanto è andata bene. Vorrei dire a quei dirigenti che vogliono ingannare loro stessi, la lettura della realtà è un’altra….purtroppo.

Per quanto riguarda l’abbandono dei lavoratori penso che in qualità di Presidente della società posso dire qualcosa con esattezza:
· giugno, nel direttivo la Segretaria Generale Ventura annuncia l’apertura di   concretizzare il percorso di regionalizzazione al piu’ presto visto che per qualche persona contraria si era perso molto tempo, da lì a poco si sono spediti i documenti utili alla commissione giudicatrice. 
· Non ci sono stati incontri ufficiali con i presidenti dei territori accorpati e non, tale incontro sarebbe stato utile avere tutti insieme le informazioni delle modalità operative e i relativi cambiamenti, gli altri territori non so se sono stati coinvolti, il Canavese nella mia persona no. Già questo è poco chiaro.
· I lavoratori puntualmente mi chiedevano quali erano i cambiamenti,  cercavo di tranquillizzarli, ma dicevo anche,che non ero stata informata di nulla.
· Si fa la prima riunione con i lavoratori, con la presenza di Marchina, il quale comunica al presidente in carica(io) e ai lavoratori presenti, l’urgenza di inviare ad ognuno di loro la lettera di  licenziamento, e che probabilmente sarebbero stati riassunti ,forse, TUTTI al 7-gennaio, mi sollecita anche  di iniziare ad organizzare le ferie. ….io ubbidisco.

· Dopo quella riunione i lavoratori si sono preoccupati e si sono rivolti a Dario Battello FISASCAT, anche lui non sapeva nulla in merito, cerca di prendere informazioni attraverso Paoloni  alla presenza delle due delegate, un’altra volta si sono incontrati con la presenza della Segretaria Generale di categoria senza tanti successi, anzi i lavoratori si sono preoccupati di più,perchè hanno capito che non erano difesi neanche  della stessa segretaria Generale.

· Inizia la nomination  individuale tra  i lavoratori e i dirigenti incaricati a presiedere il colloquio, è stato un metodo studiato bene, aumentare le ore a qualcuno a scapito di altri 7 , questo ha provocato non solo la spaccatura  tra i lavoratori, ma anche furenti litigi tra loro. E’ singolare il comportamento dei sindacati, quando ero dirigente anch’io ho sempre cercato di unire la categoria, e di usare metodi imparziali e trasparenti.
· Vorrei far ricordare, che la cisl è sempre stata favorevole ai  

                contratti di  solidarietà pur di lavorare tutti specialmente nel periodo 
                 di crisi.     Nella società oggi si è fatto l’incontrario
Se qualcuno mi avesse coinvolta, forse avrei suggerito qualche cosa in più, rispetto a quello che è stato fatto, senza lasciare tanti  cadaveri per la strada, invece no, hanno deciso i saggi nominati nelle segrete stanze tra il Regionale su indicazione (pare) dalle segreterie territoriali.
Come ho sempre detto per le strutture accorpate bisognava saper usare metodi e contenuti  più consoni e rispettosi, pur tenendo presente il centro di costi.

Con il Segretario Generale Torino-Canavese ho rivendicato la pari dignità di rappresentanza Canavesana come punto di riferimento tra i lavoratori e la struttura Regionale, in modo gratuito e non sono stata ascoltata, come ben sai, il presidente di Torino è presente in tutti gli organismi, vedi, voi cittadini siete più importanti, noi siamo ai margini della provincia, non si può negare che il Canavese non solo è stato abbandonato ma  non considerato e questo non va bene.

Caro Giorgio, credo di poter dire dal mio umile osservatorio, gestire una società non è la stessa cosa come fare sindacato, coordinare gli operatori nelle varie sedi, utilizzare al meglio le ore di lavoro sia nei tempi di intenso lavoro e periodi meno intensi, capire e rispondere ai bisogni del territorio per svolgere il lavoro in modo ottimale rispetto il numero delle pratiche, bisogna conoscere, darsi da fare e sgambettare di quà e là, non si dirige a tavolino. 

4  .Per quanto riguarda il periodo economico difficile, lo sappiamo tutti, forse da nord a sud  si poteva amministrare meglio già dagli anni floridi come ho fatto io quando ero segretaria della categoria, non ho mai percepito né l’integrazione di stipendio, né rimborsi esosi, non ho mai superato 200€ al mese, nel periodo  svolto da Presidente della società ho lavorato gratuitamente, eppure ho lavarono molte ore al giorno come gli altri, questo è successo a tanti Segretari di mia conoscenza del Canavese. 

5. Per quanto riguarda la riduzione dei segretari, per quello che so, ci hanno rimesso i territori accorpati, se si vuole fare sindacato si puo’ fare anche in forma solidale principio scritto nello statuto.

6. Torniamo alla società, quando parli di aver trovato una soluzione condivisa con qualche lavoratore, forse esageri, perché i lavoratori hanno dovuto accettare il male minore dopo tante amarezze e preoccupazioni. 
Caro Giorgio, capisco bene che sei amareggiato, perché i panni sporchi si dovrebbero lavare in casa- come dice un proverbio- ma lo capisci anche tu che ci sono stati errori madornali, nelle modalità e nei contenuti, e non si può solo e sempre parlare sottovoce, come vedi nessuno ci ha ascoltato.

La democrazia tanto abusata, la condivisione, la solidarietà ecc principi della CISL dove li avete messi?

Giorgio, anch’io  sono amareggiata come te, forse di più, ho dato il meglio di me sia in categoria sia nella società, forse meglio  di qualcun’ altro, ho difeso la cisl anche quando era indifendibile, non ho preso soldi, eppure, non mi avete neanche detto grazie per il lavoro svolto, solitamente si ringraziano  anche  le colf, io ero un dirigente come voi.

Vuoi saper come mi sono sentita quando sono venuta nei vostri uffici? una provinciale che si permette di chiedere qualcosa di troppo, lo stesso sentimento lo hanno percepito i lavoratori.
      Noi rivendichiamo dei diritti, diritto al lavoro, diritto di rappresentare

Sai cosa dico con molta chiarezza, chi ha deciso di  rappresentare  il sindacato deve cambiare modalità, rendersi conto che non si può gestire una federazione come una proprietà privata come molti dirigenti fanno, bisogna ricordare costantemente che sono gli associati i veri protagonisti.

Come si fa a trasmettere il concetto di appartenenza, quando si è discriminati all’interno ?
Visto, che molte persone siamo amareggiati come te, sarebbe opportuno che tu in qualità di Segretario importante facessi in modo di aprire il dialogo  coinvolgendo anche le persone ESCLUSE che hanno contribuito a costruire la CISL  e dare al Canavese quello che gli è dovuto.

Con affetto un cordiale saluto

Una semplice e importante iscritta

Clara Micelotta

Ivrea,   9 gennaio 201
P.S. Ti allego le risposte di alcuni iscritti  anche loro amareggiati.
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